
Tagli alla Heineken,
conseguenze anche
per la filiale di Losone?

Elena Zaccheo: ‘Posti di tirocinio comunali
per giovani con difficoltà d’inserimento’

La carta del consenso re-
gionale aveva a suo tempo
consentito a Locarno di vin-
cere la concorrenza di Bel-
linzona riguardo alla crea-
zione di un Museo cantona-
le del territorio. Questa
stessa carta deve ora confer-
marsi decisiva per concre-
tizzare l’ambiziosa opera-
zione. È infatti in consulta-
zione fra i Comuni del Cisl
la richiesta di partecipazio-
ne finanziaria loro rivolta
dallo Stato per realizzare
uno dei due elementi carat-
terizzanti il Museo del terri-
torio: il padiglione espositi-
vo che verrà realizzato ex
novo sul terreno delle ex
Scuole comunali di Locar-
no, messo a disposizione
dalla Città.

«Confermo –  dice a laRegio-
neTicino il coordinatore del
gruppo di lavoro Museo del
territorio, Marco Molinari –
che siamo entrati nella fase in
cui ai Comuni del Locarnese
viene chiesto di esprimersi su
un loro sostegno finanziario al
progetto». La sola realizzazio-
ne del padiglione espositivo –
subordinata alla demolizione
dello stabile esistente – costerà
svariati milioni di franchi (di
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Le ex scuole in Piazza Castello

Con un’interpellanza, la consigliera comunale
di Locarno Elena Zaccheo (Plr) chiede al Munici-
pio  se non ritiene utile, di comune accordo con
l’autorità tutoria e le altre istituzioni, di mettere a
disposizione da tre a cinque posti di tirocinio ogni
anno per giovani disadattati. Zaccheo sottolinea
di essere quotidianamente in contatto con il mon-
do dei giovani (scuola) e in particolare con quello
dei giovani con difficoltà d’inserimento nella so-
cietà e nella formazione professionale (tutoria) e
di aver constatato che i giovani che vivono in
realtà familiari fortemente compromesse tendo-
no spesso a trascurare la scuola. Ne consegue che,
giunti al termine del periodo di formazione obbli-
gatoria (quarta media) si ritrovano a dover cerca-
re un posto di formazione professionale senza
possedere la licenza delle scuole medie. In genere

i datori di lavoro non assumono giovani in queste
condizioni, neanche per le cosiddette formazioni
abbreviate o empiriche. Di conseguenza il giova-
ne, già provato dalla realtà che lo circonda, si tro-
va in un circolo vizioso di emarginazione che lo
porta inevitabilmente sulla strada della crimina-
lità e/o della dipendenza da alcool o altre sostan-
ze. «Grazie a conoscenze personali e alla collabora-
zione concreta del sindaco Carla Speziali, non nuo-
va a manifestazioni di solidarietà e aiuto nei con-
fronti di giovani in difficoltà – aggiunge Zaccheo –
ho potuto sperimentare il valore, mi si conceda il
termine non propriamente scientifico, “terapeuti-
co” dell’inserimento di un giovane nella formazio-
ne professionale. Un ragazzo della nostra città, del
quale, si è ripetutamente occupata l’autorità tuto-
ria, responsabile di atti di vandalismo e di violen-

za, proveniente da una realtà familiare a dir poco
catastrofica, è stato assunto quale apprendista,
grazie a mie conoscenze personali, da un'azienda
di Losone». Ebbene, Zaccheo rileva che l’effetto
“terapeutico” di quest’assunzione è stato «stupe-
facente». «Il giovane – considera – ha adottato un
comportamento responsabile, è puntuale e attento
sul posto di lavoro, con piena soddisfazione del da-
tore di lavoro. Nel tempo libero ha abbandonato la
frequentazione delle compagnie di cui ho detto
poc’anzi. Purtroppo si tratta di un episodio isolato,
dato che è praticamente impossibile reperire datori
di lavoro disposti ad investire tempo e fiducia in
giovani di questo tipo. Eppure la mia esperienza mi
permette di affermare che molti altri giovani po-
trebbero trarre grande beneficio dall’inserimento
in una formazione professionale».

‘Chi ci crede lo dimostri’
Museo del territorio, lo Stato sonda i Comuni sul finanziamento

Agenda
Losone/Sci club
Lo Sci club Losone comunica che lunedì 3 novembre, alle 20.15, si
terrà l’assemblea annuale nella sala del Consiglio comunale di
Losone. Tutti i soci sono invitati; seguirà la tradizionale casta-
gnata al Ristorante Belvedere a Losone.

Locarnese/Cocorito e gatto ritrovati
La Protezione animali di Locarno e Valle Maggia informa di aver
trovato a Gerra Piano – Via Campisci – un cocorito maschio colo-
re celeste e a Tenero – Via Francesca –  un gatto tigrato con pelo
lungo, circa 7 mesi. Si prega di telefonare allo 091/859 39 69.

Losone/Tombolissima anziani
Venerdì 31 ottobre, con inizio alle 19.30, presso la casa anziani
Fondazione Patrizia di Losone avrà luogo una tombolissima pro
fondo animazione, con ricchi premi.

Locarno/Incontro Lega cancro
La Lega ticinese contro il cancro rende noto che il prossimo in-
contro del Gruppo parola per ammalati e familiari avrà luogo
oggi mercoledì 29 ottobre nella sede in Via Balestra 17.

Espresso
Anziana investita ad Ascona
Incidente della circolazione ieri sera verso le 17 nella zona antistante il super-
mercato Manor ad Ascona: un’anziana è stata investita da uno scooterista. Sul
posto sono intervenuti i soccorritori di Salva che hanno provveduto a prestare
le prime cure e a trasportare la donna all’ospedale La Carità. Le sue condizioni
non sono gravi.

Gordola, verso Natale col Ggg
Il Gruppo genitori Gordola (www.gggordola.ch), che – basandosi sul volonta-
riato – da 25 anni propone attività varie, ha organizzato lo scorso 20 ottobre il
corso ‘Presepi in feltro’, per una dozzina di partecipanti. Il Gruppo segnala che
ci saranno altre attività legate al Natale: martedì 25 novembre ‘Corona dell’av-
vento su base espansa’; il tradizionale ‘Mercatino invernale dell’usato’ merco-
ledì 5 novembre. La giornata più attesa è però quella del 30 novembre, con il
Mercatino di Natale. L’attuale Gruppo, che sarà attivo fino alla fine della stagio-
ne 2008/2009, è sempre alla ricerca di forze nuove; le porte sono aperte a genito-
ri disposti a dedicare tempo, energia per creare dei momenti di svago a favore
dei bambini e delle famiglie. Informazioni telefonando allo 091 745 68 23 o
info@gggordola.ch.

Concerto al Centro funerario
Anche il Centro funerario e crematorio di Riazzino intende sottolineare con un
motivo artistico la commemorazione dei defunti. Domenica prossima, 2 no-
vembre, dalle 17 verrà proposto nella sala cerimonie un concerto del tenore Ot-
tavio Palmieri, accompagnato al piano dal maestro Giovanni Brollo. I due arti-
sti, introdotti dal musicologo Gian Carlo Pagani, proporranno arie di Schu-
bert, Franck, Stradella, Gounod, Händel, Gioachino Rossini, Bizet, Bach e Giu-
seppe Verdi. L’entrata è libera. Eventuali offerte saranno devolute in benefi-

cenza alla Fondazione Damiano Tamagni. Beneficenza che è una costante, al
Centro funerario, visto che il titolare, Daniele Nicora, destina da anni somme
a favore dei bambini e degli adolescenti, secondo il motto: “Da una morte aiu-
tiamo una nuova vita”.

Parco nazionale, serata informativa a Cavigliano
La Società agricola del Locarnese organizza per venerdì 31 ottobre, con inizio
alle 20.30, nella sala comunale di Cavigliano, una serata informativa sul proget-
to del Parco nazionale del Locarnese. Saranno presenti la direttrice del proget-
to Parco Samantha Bourgoin ed il membro dell’Ufficio presidenziale del Consi-
glio del Parco, Sergio Guerra. Moderatore il giornalista Teresio Valsesia. Il pro-
gramma prevede la visione di un filmato sull’agricoltura nel Parco nazionale
del Triglav, in Slovenia; la situazione della progettazione del Parco nazionale
del Locarnese; il significato per gli agricoltori delle zone nucleo e zone periferi-
che e le implicazioni per l’agricoltura (progetti in corso o da sviluppare, pasco-
lo, attività alpestri, eccetera).

Cugnasco-Gerra, lavori in Via Medoscio
Il Municipio di Cugnasco-Gerra rende noto che Via Medoscio prossimamente
sarà oggetto di importanti lavori di sostituzione e sistemazione di sottostruttu-
re (posa delle condotte del nuovo acquedotto). Di conseguenza la strada verrà
parzialmente sbarrata al transito veicolare, dalla località Colétt fino a Barigiò-
ta (direzione per Medoscio)  nei giorni feriali da lunedì 3 novembre a venerdì
19 dicembre e dal 12 al 30 gennaio dalle 8.00 alle 17. Gli utenti sono invitati ad at-
tenersi alla segnaletica di cantiere. Per casi urgenti può essere data la possibi-
lità di passaggio. La data del 30 gennaio, corrispondente alla conclusione dei la-
vori, è indicativa: tutto dipenderà dalle condizioni atmosferiche e dalle diffi-
coltà che dovessero presentarsi durante l’esecuzione.

Mergoscia, insediato il Municipio

Nel tardo pomeriggio di ieri nella sala comunale a Mergoscia si è
svolta la cerimonia d’insediamento del nuovo Municipio eletto taci-
tamente. Per la lista unica “Gruppo Mergoscia 2008” sono risultati
eletti Jacqueline Bianconi Maurer (uscente), Lorenzo Cadra
(uscente) e Sergio Alborghetti (nuovo). Nella foto (Ti-Press/Golay)
i tre municipali con il giudice di pace Veio Zanolini.

Un gioiello del barocco ticinese, la freschezza di
composizioni musicali inedite, un messaggio biblico
radicato nella concretezza della vita e nella contem-
plazione del cielo: sono gli ingredienti della Messa
per la solennità di Tutti i Santi, in diretta eurovisiva
sabato 1o novembre alle 11 da Locarno. Luogo pre-
scelto per la celebrazione è la cosiddetta “Chiesa
nuova”, gioiello barocco a una navata, edificato at-
torno al 1630 per volere della famiglia Orelli. L’ele-
gante costruzione è incastonata nelle viuzze della
Città Vecchia di Locarno. La liturgia sarà animata
dal coro dell’associazione “QuattrocentoQuaranta”
guidato dal maestro Manuel Rigamonti, a cui si deve
la composizione di alcuni dei brani musicali e cano-
ri, in parte inediti, che saranno eseguiti. Accanto ai
25 coristi, suonerà anche un quartetto d’archi. Per
informazioni su cantori e strumentisti visitare il
sito www.remifa.com. La celebrazione sarà presie-
duta da don Nicola Zanini, direttore del Centro dio-
cesano per la liturgia della diocesi di Lugano. L’e-
vento è coordinato dal Centro cattolico per la radio e
la tv di Lugano; la realizzazione è affidata alla Tele-
visione Svizzera Tsi (produttore Tito Malaguerra).

Messa in eurovisione
sabato a Locarno
nella ‘Chiesa nuova’

Avrà ripercussioni anche per la filiale di Loso-
ne la decisione di Heineken Switzerland di ta-
gliare entro metà del 2010 fino al 15 per cento de-
gli impieghi in Svizzera? Mentre a Coira saran-
no soppressi circa 40 posti di lavoro e a Win-
terthur una cinquantina, nulla di certo vi è al
momento per la filiale locarnese. Il portavoce
Urs Knapp, sentito da Ticinonline, ha dichiarato
che è troppo presto per poter stabilire con certez-
za se ci saranno dei tagli anche a Losone. «Non
abbiamo ancora  valutato – ha detto – in quali fi-
liali procedere con i tagli, l’unico obiettivo al mo-
mento attuale è quello di tagliare 150 posti entro la
metà del 2010». La riduzione dell’organico in
Svizzera dovrebbe essere assorbita dalla fluttua-
zione del personale ma non vengono esclusi li-
cenziamenti.

Carla Speziali: ‘Ora la regione serri le sue file’
Per il sindaco ‘struttura fondamentale, e nome da rivedere’
«Le recenti decisioni cantonali dimostrano
che lo Stato crede in questo museo, indipen-
dentemente dal fatto che lo si potrà chiamare
diversamente. Ora è ampiamente auspicabile
che la regione serri le file per ottenere una
struttura fondamentale non soltanto a livello
turistico, e tra l’altro perfettamente in linea
con la Nuova politica regionale, nella filiera
della valorizzazione del territorio». Carla
Speziali, sindaco di Locarno, dà l’impressio-
ne di partire lancia in resta ma avverte che
«questo tipo di soluzione a tappe proposta dal-
lo Stato è l’ideale in un momento finanziaria-
mente sfavorevole in cui va fatto il passo se-
condo la gamba». E ancora, tornando al me-

rito: «Parliamo di un tassello fondamentale,
di una struttura che dovrà essere sostenuta
dalla Nuova politica regionale. Il concetto è
innovativo, con i tre tronconi di storia natura-
le, archeologia e storia del territorio e dell’uo-
mo. Anche per questo bisognerà appunto ri-
pensare la denominazione: da “Museo” a
“Istituto dell’uomo e del territorio”. Perché
servirebbe per dare uno sguardo retrospettivo
sul nostro territorio, per valorizzare una ric-
chezza  ambientale e paesaggistica unica e
per capire meglio dove viviamo e chi siamo. E
così facendo poter gustare meglio, ma anche
gestire meglio il territorio e proporci nel mi-
gliore dei modi all’ospite».

cifre esatte, per ora, non ne
escono). Si tratta di un investi-
mento impensabile sia per lo
Stato singolarmente, sia per i
soli Comuni del Locarnese, an-
che considerando la loro forza
finanziaria complessiva. La di-
sponibilità cantonale è quella
di sobbarcarsi interamente le
spese di ristrutturazione del
Pretorio (di sua proprietà) e di
partecipare in maniera mas-
siccia al finanziamento del pa-

diglione. Sull’investimento to-
tale il rapporto Cantone-Co-
muni sarà in misura di due
terzi-un terzo.

Su queste basi è dunque sta-
ta avviata una consultazione
che, nella migliore delle ipote-
si, porterà all’entrata in fun-
zione del Museo del territorio
durante la legislatura 2015-
2019. Il coordinatore del grup-
po di lavoro ricorda che – «pre-
via adesione da parte dei Co-

muni dell’agglomerato sul so-
stegno finanziario richiesto dal
Cantone, la struttura verrà rea-
lizzata a tappe, in due sedi di-
stinte. Una ospiterà la parte
amministrativa e quella di ri-
cerca; l’altra sarà sede della
“mediazione culturale”, o in al-
tri termini delle esposizioni e
delle conferenze». Se, dunque,
le superfici espositive nasce-
ranno col nuovo padiglione,
quelle amministrative (il

“back-office”) verranno rica-
vate nel Pretorio rimesso in
sesto dallo Stato.

I tempi, ovviamente, non
sono dalla parte di chi ha fret-
ta. In questa legislatura si con-
ta di lanciare il concorso ar-
chitettonico relativo alla pro-
gettazione del “nuovo” palazzo
del  Pretorio, la cui ristruttu-
razione è prevista fra il 2012 e
il 2015. Parallelamente si in-
tende iniziare con la progetta-
zione del padiglione espositi-
vo, da realizzare però soltanto
fra il 2015 e il 2019. Questo sce-
nario logistico è stato illustra-
to nei giorni scorsi agli 11 sin-
daci aderenti al Cisl, mentre
un prossimo incontro, previ-
sto fra novembre e dicembre,
verrà allargato ai Municipi del
Cisl.

Intanto, trattandosi di ope-
razione comprensoriale, il

commento del presidente della
Regione Locarnese e Valle-
maggia, Tiziana Zaninelli, di
fronte ai passi avanti degli ul-
timi mesi è entusiastico: «Il
progetto è senza dubbio una
delle carte vincenti del Locarne-
se. E la Regione ci ha sempre
creduto, anche nei momenti di
difficoltà. L’altro asso nella
manica è ovviamente il Parco
nazionale, che col Museo del
territorio lega benissimo. Il
museo – da intendere come
“premessa”, come introduzione
ad una visita in concreto sul
territorio – consentirà una ri-
flessione e un approfondimento
continui riguardo a vari ambi-
ti, non soltanto quello archeolo-
gico. Grazie a questa struttura
avremo uno strumento di anali-
si del territorio  e dei suoi inse-
diamenti umani, oltre che sul
mondo animale». D.MAR.

Le aziende informano

Ristorante Cittadella
Dal 1976 nel cuore della Città Vecchia
di Locarno, di fronte alla Chiesa nuo-
va, svolge la sua attività il Ristorante
Cittadella. Da sempre conosciuto per
le sue specialità a base di pesce di
mare e di lago, quest’anno ripropone
la tanto richiesta settimana dell’anni-
versario. Tanti anni di attività non ne
hanno scalfito la tempra ed ancora
quest’anno durante la prima settima-
na di novembre, dal martedì alla do-
menica, potrete trovare la carta ed i
prezzi del 1976. Una simpatica inizia-
tiva, volta a ringraziare tutti coloro che
negli anni hanno sostenuto il ristoran-
te con la loro presenza, o una buona
occasione per coloro che ancora non
lo conoscono. Potrete gustare le fre-
schissime insalate di frutti di mare
oppure la frittura di pesce con tutte le
specialità alla griglia, a dimostrazione
di una qualità e di una professionalità
che lo ha sempre contraddistinto nel
corso di tutti questi anni.

Le aziende informano

Ristorante Tempelina
Il Ristorante Griglieria la Tempe-
lina, a Casenzano salendo da
San Nazzaro per 3,4 km, avrà il
piacere di esaudire nel limite del
possibile i vostri desideri culina-
ri e soprattutto saprà deliziare i
vostri palati proponendo piatti
nostrani ed alla griglia a prezzi
onesti. Il gerente, Giovanni Rog-
gero, saprà farvi apprezzare il
buon cibo dei vecchi tempi.
L’ambiente rustico, la sala con
camino e la suggestiva vista sul
lago Maggiore e le sue valli, vi
regalerà da subito il più totale
relax, mentre i vari piatti gustosi
e succulenti vi offriranno sensa-
zioni uniche di sapori nostrani.
La Tempelina è la destinazione
perfetta per la vostra prossima
serata, sia per romantiche cene
di coppia, sia per cene di grup-
po, ma sicuramente anche i sin-
gle sono i benvenuti.


